[image: image1.jpg]e/

&

Comune di Modena




Gruppo Consigliare  del Partito Democratico
PROTOCOLLO GENERALE   n° 115528 del 04/05/2020
(P.E.C.)

Modena, 4 maggio 2020
Al Sindaco

Al Presidente del Consiglio Comunale
INTERROGAZIONE  A RISPOSTA SCRITTA
con carattere di urgenza
Oggetto: impegno dell'amministrazione comunale presso il governo nazionale a tutela delle       aziende che hanno ricenvertito la loro produzione per la fabbricazione di mascherine. 
PREMESSO CHE

Le difficoltà di reperimento sul mercato di dispositivi di protezione individuali hanno indotto il Governo ad affidare alla struttura guidata dal Commissario Straordinario per l'emergenza Domenico Arcuri il compito di approntare le misure necessarie al reperimento delle mascherine necessarie ad affrontare le c.d Fase 2.

CONSIDERATO CHE

Il Commissario straordinario ha disposto che la vendità al dettaglio delle mascherine di tipo chiururgico non debba superare il prezzo di 0,50 € cadauna anche a tutela del consumatore finale in un momento di già grave difficoltà economica.

PRESO ATTO

Che il sistema produttivo italiano ha risposto all'appello del Governo e che a tal proposito 65 sono le aziende hanno deciso di riconvertire la loro produzione in modo da riuscire a produrre le mascherine di tipo chirurgico al fine di contribuire al raggiungimento dell'obiettivo dell'autonomia interna nella copertura del fabbisogno.

RILEVATO

Che notevole è il contributo da parte del territorio modenese che ha concorso al riconversione produttiva in particolar modo grazie all' apporto del distretto della moda e del tessile.

CONSIDERATO

Che e ormai nota la possibilità di produrre in perdita conseguendo un risultato economico negativo per le aziende italiane non riuscendo a coprire i costi produttivi fissi e del lavoro della realtò italiana stante il prezzo finale imposto a valle.

Che e in fase di definizione un accordo fra la struttura commissariale e Federfarma volta a coprire il delta di prezzo andando a definire un ristoro per i farmacisti.

Che tale strumento e stato richiesto anche dalla Grande distribuzione.

Che molte realtà della GDO hanno dovuto ritirare i lotti di mascherine in vendita per rispettare la normativa sul sottocosto e che a tal proposito il gruppo  Crai  al quale fanno capo le insegne Crai, Pellicano, Caddy’s, IperSoap, Pilato, Proshop, Risparmio Casa,  Saponi e Profumi, Shuki e Smoll, ha annunciato che ritirerà “dalla vendita, dai negozi del Gruppo, le mascherine chirurgiche” a causa del prezzo imposto di 50 centesimi, inferiore a quello d’acquisto. Ancd-Conad e Federdistribuzione, in una nota congiunta, hanno chiesto di poter accedere allo stesso tipo di accordo stipulato dal Commissario con le farmacie, dal momento che “le aziende del commercio le hanno pagate a un prezzo maggiore”. 

RITENUTA

Di fondamentale importanza la scelta di sostenere il nostro distretto tessile anche in ragione della diretta possibilità di sostenere l'occupazione che in mancanza della riconversione verrebbe a mancare stante l'impossibilità per il settore di ottenere altri mercati di sbocco per le produzioni ordinarie

SI INTERROGA IL SINDACO E LA GIUNTA

· Per sapere se è possibile attivarsi, in coordinamento con gli altri sindaci modenesi e con la Provincia, per richiedere al governo di prevedere misure a favore e sostegno delle aziende interessate alla riconversione per la produzione di mascherine;

· Per conoscere quali iniziative possono essere e saranno intraprese, a sostegno della nostra filiera, anche attraverso l'impegno da parte di questa amministrazione presso il governo nazionale

Marco Forghieri
Si richiede ed autorizza la diffusione ai mezzi di informazione

